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L’ha aff ermato Papa Francesco 
quando ha detto: “La Parola ha un 
forza particolare, incide su ciascuno 
in modo diretto, personale”. La ter-
za domenica del tempo ordinario 
(quest’anno il 21 gennaio) è stata 
proposta dal Papa come Domeni-
ca della Parola. Papa Francesco l’ha 
istituita per “far crescere nel popo-
lo di Dio la familiarità religiosa e 
assidua con la Sacra Scrittura”. In 
quella domenica le nostre parroc-
chie in genere celebrano sant’An-
tonio. Se non ci si ferma agli ani-
mali (che per Antonio ha tutt’altro 
senso che per noi), si può sempre 
raccontare della  sua conversione 
provocata da una parola forte del  
Vangelo. 
“La Parola ha una forza particolare – 
ha detto il Papa nel 2021 - incide cioè 
su ciascuno in modo diretto, personale. 
I discepoli non dimenticheranno mai le 
parole ascoltate quel giorno sulle rive 
del lago, vicini alla barca, ai familia-
ri e ai colleghi, parole che segneranno 
per sempre la loro vita. Gesù dice loro: 
«Venite dietro a me, vi farò diventare 

pescatori di uomini» (v. 17). Non li at-
tira con discorsi alti e inarrivabili, ma 
parla alle loro vite: a dei pescatori di 
pesci dice che saranno pescatori di uo-
mini. Se avesse detto loro: “Venite die-
tro a me, vi farò Apostoli: sarete inviati 
nel mondo e annuncerete il Vangelo 
con la forza dello Spirito, verrete uccisi 
ma diventerete santi”, possiamo imma-
ginare che Pietro e Andrea gli avrebbe-
ro risposto: “Grazie, ma preferiamo le 
nostre reti e le nostre barche”. Gesù in-
vece li chiama a partire dalla loro vita: 

“Siete pescatori, diventerete pescatori di 
uomini”. Trafi tti da questa frase, sco-
priranno passo dopo passo che vivere 
pescando pesci era poca cosa, ma che 
prendere il largo sulla Parola di Gesù 
è il segreto della gioia. Così il Signore 
fa con noi: ci cerca dove siamo, ci ama 
come siamo e con pazienza accompa-
gna i nostri passi. Come quei pescatori, 
attende anche noi sulle rive della vita. 
Con la sua Parola vuole farci cambiare 
rotta, perché smettiamo di vivacchiare 

e prendiamo il largo dietro a Lui”.
Quando facciamo l’omelia, do-
vremmo ricordarlo sempre e non 
parlare da teologi eruditi o da 
moralisti arrabbiati. Ma sapere, 
per noi prima che per i fedeli, che 
gli aspetti della Parola annuncia-
ta, possono contenere dei semi di 
qualcosa di signifi cativo per l’oggi, 
perché contiene in sé la fecondità 
di Dio.
La prima conseguenza esistenziale 
di questa domenica è l’attenzione 
continua e profonda alla Parola che 
abbiamo tra le mani e che procla-
miamo ogni domenica. 

“Perciò, - insiste il Papa - cari fratelli 
e sorelle, non rinunciamo alla Parola 
di Dio. È la lettera d’amore scritta per 
noi da Colui che ci conosce come nes-
sun altro: leggendola, sentiamo nuo-
vamente la sua voce, scorgiamo il suo 
volto, riceviamo il suo Spirito. La Pa-
rola ci fa vicini a Dio: non teniamola 
lontana. Portiamola sempre con noi, 
in tasca, nel telefono; diamole un po-
sto degno nelle nostre case. Mettiamo 
il Vangelo in un luogo dove ci ricor-
diamo di aprirlo quotidianamen-
te, magari all’inizio e alla fi ne della 
giornata, così che tra tante parole che 
arrivano alle nostre orecchie giunga 
al cuore qualche versetto della Parola 
di Dio. Per fare questo, chiediamo al 
Signore la forza di spegnere la televi-
sione e di aprire la Bibbia; di chiude-
re il cellulare e di aprire il Vangelo. In 
quest’Anno liturgico leggiamo quel-
lo di Marco, il più semplice e breve. 
Perché non leggerlo anche da soli, un 
piccolo passo ogni giorno? Ci farà 
sentire il Signore vicino e ci infonde-
rà coraggio nel cammino della vita” .
Il cammino sinodale che stiamo fa-
cendo off re quest’anno l’icona dei 
due di Emmaus. La Parola arriva 
dopo qualche kilometro di prossi-
mità dei due bisognosi di capire ciò 
che è successo. Anche noi abbia-
mo urgenza di comprender questo 
tempo, questo trapasso di epoca, 
questo mondo di tenebra, questa 
condizione di “sunnambulismo” 
(Istat) per andare allo “spezzar del 
pane” e  riconoscerlo. Eppoi diven-
tare insieme Chiesa missionaria. 
C’è un’icona scritta da sr Marie-
Paul Farran una benedettina egi-
ziana morta nel 2019, icona che fa 
da logo uffi  ciale della Domenica 
della Parola per il Centro biblico 
San Paolo. Diceva lei: “Da Gerusa-
lemme a Emmaus è stata aperta le 
prima scuola della Parola allestita 
direttamente dal Risorto”.
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Nel Vangelo di Luca trovia-
mo parole che mi lasciano 
sempre con un interrogativo. 
Mentre invia alcuni dei suoi 
nei villaggi vicini, Gesù di 
Nazareth dà loro alcune nor-
me di comportamento e in-
dica con quale atteggiamen-
to dovranno rivolgersi alle 
persone che incontreranno. 
«In qualunque casa entriate - 
aff erma - prima dite: “Pace a 
questa casa”. Se vi sarà un fi -
glio della pace, la vostra pace 
scenderà su di lui, altrimenti 
ritornerà su di voi».1 Mi chie-
do: dov’è in noi il fi glio della 
pace? Mio timore è che si stia 
sempre più eclissando.
Da due anni la Russia conti-
nua a distruggere l’Ucraina. 
Un piccolo dittatore, osses-
sionato da sensi d’inferiori-
tà di fronte ai grandi (?) del 
mondo, inaugura il nuovo 
anno con trecento missili e 
duecento droni. Veicoli di 
morte. Insieme a dichiara-
zioni farneticanti: “Nessuno 
fermerà la Russia. Non arre-
treremo mai, nessuno potrà 
dividerci”.
Non lontano da lì, altra ter-
ribile guerra in quella che 
continuiamo a chiamare Ter-
ra Santa. La Palestina. Terra 
contesa. Nome più appro-
priato. Contesa tra due popo-
li che continuano a ignorarsi. 
Peggio, a volersi distruggere. 
A vicenda. E tutti chiamando 
in campo la religione. Pro-
strati, da una parte, nella ri-
tuale preghiera ad Allah per 
organizzare al meglio azioni 
di terrorismo. Dall’altra, pre-
sidente di un paese democra-
tico, Netanyahu arriva a im-
padronirsi della Bibbia per 
giustifi care la distruzione 
che sta portando a Gaza. In 
uno dei suoi discorsi, riapre 
un testo del VI sec. a.C. che 
richiama vicende che risal-
gono addirittura a cinque 
secoli prima, ai tempi del re 
Saul e di Samuele, profeta di 
Yhwh: «Così dice il Signore 
degli eserciti: “Ho preso in 
considerazione quello che 

Amalek fece a Israele... Or 
dunque va’ e colpisci Ama-
lek e vota allo sterminio 
quanto gli appartiene, senza 
nessun riguardo, mettendo 
a morte tutti, uomini e don-
ne, bambini e lattanti, buoi e 
pecore, cammelli e asini”».2
Tremila anni sono passati 
da allora. Invano sembra. Se 
ancora siamo con... il Signore 
degli eserciti.
E non sono soli in questo 
esercizio blasfemo. Già Pu-
tin aveva dato. Ad appena 
un mese dall’inizio dell’in-
vasione dell’Ucraina, in un 
discorso alla folla costretta 
a riempire lo stadio Lužniki, 
prende le parole del Vangelo 
per sostenere la sua guerra 
di aggressione. “Nessuno ha 
un amore più grande di que-
sto, dare la vita per i propri 
amici” dice, a giustifi cazio-
ne e sostegno per i solda-
ti inviati a portare morte 
e distruzione a un popolo 
fratello.3 Anche qui con la 
benedizione dell’uomo di 
religione, il patriarca Kyrill. 
Parole anch’esse tradite. Il 
Maestro le aveva dette pen-
sando a quella che sarebbe 
stata anche la sua morte, 
gesto estremo di coerenza e 
d’amore.
Altri nomi risuonano agli 
orecchi di chi guarda il no-
stro mondo in questi primi 
giorni del nuovo anno. Ac-
canto a Ucraina e Medio 
Oriente, a noi vicini e fa-
miliari, ci sono Armenia e 
Azerbaigian, Iran, Yemen, 
Etiopia, Repubblica Demo-
cratica del Congo e Grandi 
Laghi, Sahel, Haiti, Paki-
stan... in un elenco di guer-
re e guerricciole che sembra 
non avere termine.

Platone indicava come ca-
ratteristiche dell’uomo di 
stato l’essere giusto e pio. Alla 
ricerca, cioè, della giustizia 
e rispettoso delle leggi che 
regolano i rapporti uma-
ni. Capace di andare perfi -
no oltre le leggi scritte. Ma 
noi, dopo duemila400 anni, 

continuiamo a farci gover-
nare da politici mediocri, 
incapaci di guardare oltre il 
proprio piccolo interesse – e 
lasciamo perdere l’onorevole 
fratello d’Italia che va con la 
pistola in tasca al cenone di 
capodanno! Chi sa, forse vo-
leva prepararsi col botto alla... 
Giornata mondiale della 
Pace.
Sì, perché è ormai dal 1968 
che il 1° gennaio è Giornata 
Mondiale della Pace. Paolo 
VI, istituendola e invitando 
il mondo a farla propria, al 
di là di ogni credo, religioso 
o laico, scriveva: “Pace non 
è pacifi smo, non nasconde 
una concezione vile e pigra 
della vita, ma proclama i più 
alti ed universali valori della 
vita: la verità, la giustizia, la 
libertà, l’amore”. Utopia? Pa-
role al vento? Sì, se addirittu-
ra arriviamo a tradire i testi 
sacri e le tradizioni religiose 
prendendoli a sostegno della 
violenza cui affi  diamo le rela-
zioni tra i popoli.
Quest’anno Francesco, per 
l’occasione, invita a guardare 
i progressi della mente uma-
na nel campo della scienza e 
della tecnologia. Intelligenza 
artifi ciale chiamiamo l’ulti-
ma creazione del nostro in-
gegno. Ma una domanda di 
fondo abbiamo bisogno di 
tenere aperta: saremo capa-
ci di utilizzarla per il bene 
e il progresso dell’umanità, 
per accrescere il benessere e 
la pace tra i popoli, o anche 
questa prenderemo a soste-
gno e potenziamento dell’e-
nergia distruttiva alla quale 
sembra che stiamo affi  dan-
do il governo del mondo?

Antiche come le montagne, so-
steneva Gandhi, sono la ve-
rità e la non violenza. Recu-
perando il fi glio della pace che 
abita ciascuno di noi, muo-
viamoci per dissotterrarle da 
dove le abbiamo... relegate!

 Luca 10,5-6 
 1 Sam 15,3 
 Gv 15,13 
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